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La relazione del compagno Conti al Consiglio regionale 

Un programma capace di mobilitare 
tutte le potenzialità e le risorse 

Esistono possibilità di percorrere strade nuove - Una qualità nuova del confronto e dei rapporti politici per ricostruire una pro
spettiva economica positiva • Ampi e obiettivi i resoconti della stampa - La prossima settimana il dibattito in assemblea 

PERUGIA. 10 
La consapevolezza dell'ag

gravamento della crisi in Um
bria, oltre alla più generale 
preoccupazione in ordine alla 
vicenda politica nazionale, e 
una qualità nuova del confron
to e del rapporto politico ne
cessaria per ricostruire una 
prosjwttiva positiva per l'eco
nomia sono stati i motivi al 
centro del discorso che il com
pagno Pietro Conti ha fatto 
ieri sera in Consiglio regiona
le. Le dichiarazioni che il pre
sidente della giunta ha espo
sto. ovviamente vanno ad in
tegrarsi al documento (che co
stituisce anzi la sostanza della 
proposta programmatola) pre
sentato tempo addietro, e rap
presentano anche la premessa 
su cui costruire un contributo 
umbro al superamento della 
cri.si politica nazionale. 

Conti, infatti, non ha man
cato di marcare le possibilità 
che ancora esistono e le stra
de nuove da battere. Ix; forze 
regionaliste. il complesso del
le istituzioni e delle articola-
7ioni umbre, le forze .sociali 
e quelle produttive, possono e 
debbono costituire un « con
certo di programmazione * 
che punti in positivo ad usci
re dalla crisi. E* evidente che 
proprio per l'acuirsi delle dif
ficoltà occorre una qualità del 
confronto e la produzione di 
sforzi unitari senza prece
denti. 

Tutte le potenzialità e le ri
sorse della regione devono tro
vare canali atti a mobilitarle 
e a porle a disposizione di 
una strategia di riconversione 
e di estensione dell'apparato 
produttivo. Vero è che l'insie
me del processo messo ir: atto 
necli anni scorsi e che per 
l'azione svolta da enti 'oca!'. 
movimento operaio e forze 
produttive aveva portato alla 
costruzione di valori positivi, 
è fortemente condizionato e 
messo in dubbio, ma è altret
tanto vero che esiste una di
slocazione di un blocco socia
le. variegato e articolato, cosi 
esteso nella direzione della ri
chiesta di un cambiamento 
della politica economica che 
non è assurdo pensare di cu
cire terreni nuovi e di riag
gredire la congiuntura. E" ov
vio. ha detto ancora Conti. 
t he su questa linea occorra 
scegliere la strada dei conte
nuti con realismo ed oggetti
vità. Le forze politiche deb
bono abbandonare la logica 
degli schieramenti e costruire 
un disegno armonico e uni
forme. 

Gli obiettivi su cui impegna
re questo confronto Conti li 
ha indicati soprattutto nella 
difesa dell'occupazione e nel
la strategìa di riconversione. 
nell'agricoltura, nei servizi so
ciali e nelle opere pubbliche. 
li programma di legislatura 
'76-'7B della Regione è un rife
rimento per quanti vogliano 
concorrere a dare contributi 
concreti per il superamento 
dell'attuale fase. 

Un'accenno importante il 
presidente della giunta regio
nale lo ha fatto anche in me
rito al problema dell'efficien
za e della macchina pubblica. 
Verifichiamo nel concreto la 
quantità e la qualità desìi ap
parati . degli enti e delle spe
se, per andare se necessario 
ad una modificazione profonda 
della macchina stessa per ad
divenire ad una amnrnistra-
zione più funzionale ed effi
ciente. L'essenziale è non es 
sere tentati di fronte alla con
giuntura attuale di abbandona
re il terreno di ricerca di un 
nuovo sviluppo per rifugiarsi 
in posizione esclusivamente di
fensive. 

Il dibattito che si riaprirà 
giovedì e venerdì prossimo in 
Consiglio regionale potrà es
sere l'occasione per costruire 
questi nuovi terreni di aggre
gazione e di rapporti politici. 
Sarà anche l'occasione per co
struire un primo e significa
tivo atto unitario della Regio
ne nella seconda legislatura a 
testimonianza della volontà co
mune di fronteeeiare gii even
ti e costruire azione e strate
gia con segni positivi. Certo è 
che la sensibilità dell'opinione 
pubblica e delle vane forze so 
ciali ed istituzionali di fronte 
a questa discussione in Consi
glio regionale è molto al ta: 
stamane, per esempio, i gior
nali umbri, e non solo ovvia
mente per dovere di cronaca. 
hanno riportato con ampiezza 
e obiettività le dichiarazioni 
di Pietro Conti. Cresce indub
biamente la coscienza del ruo
lo che potrà darsi il potere 
locale su questa fase. Sta ora 
alle altre forze polit.elie de
mocratiche testimoniare, a 
partire dal dibattito della set
timana prossima una posizione 
e una volontà che non dclu 
da no le aspettative della col
lettività regionale. 

L'Umbria nel suo :r.mples ! 
so ha più che mai bisogno di 
strumenta?.oni ed intese poli
tiche fondate sugli ob.ettivi 
comuni di un nuovo sviluppo 
•conomico e d. nuovi organi-

democratici. 

Mauro Montali 

Deciso ieri dal Direttivo regionale CGIL-CISL-UIL 

Il 26 sciopero di 8 ore 
Una grande manifestazione centrale si terrà a Perugia — Al centro della giornata di 
lotta i temi dei rinnovi contrattuali, dell'occupazione, degli investimenti, delle riforme 

TERNI. 13 
Il 26 gennaio si fermeranno per 8 

ore tut te le attività lavorative della 
Regione; una grande manifestazione si 
svolgerà a Perugia. Per stabilire le mo
dalità dello sciopero tornerà a riunir
si la segreteria regionale CGILCISL-
U1L. Queste decisioni sono state prese 
s tamatt ina a Terni, nel corso della 
riunione del direttivo regionale unita
rio CGILCISL-UIL, presso il palagio 
della Sanità della provincia, alfa qua
le erano presenti tutti 1 massimi dili
genti sindacali umbri. 

Sempre questa mattina il direttivo 
h.i dato mandato alla segreteria regio
nale di redigere il documento finale 
di una piattaforma di lotta regionale. 

K' stata ravvisata, in questo momen
to particolarmente difficile per l'econo
mia umbra, la necessità di una gior
nata di lotta che, nonostante la crisi 
di governo, sollecitasse il rilancio delle 
piattaforme contrattuali, in primo luo
go per ciò che concerne lo sviluppo 

produttivo, la salvaguardia dei livelli ' 
occupazionali. Un intreccio reale per
ciò tra lotta contrattuale, investimen
ti, riforme, occupazione. Temi questi 
dei quali si è rivelato necessario ap
profondire tutti gli aspetti, per porre 
in maniera valida, i problemi dell'Um
bria a fianco di quelli dell'intera eco
nomia nazionale. 

Molti degli intervenuti al dibattito d: i 
stamattina, hanno posto l'accento «u | 
questa realtà di fatto, indicando nella 
azione unitaria di lotta fra tutte le 

j componenti sindacali, politiche, socia
li e democratiche della regione, lo bti-
niolo per un dibattito più ampio intor
no ai temi dell'occupazione, che coin
volga l'opinione pubblica nazionale, an
che per quanto riguarda le vicende um
bre. • 

Sulla base di questi intendimenti. 11 
movimento sindacale sarà impegnato 
nei prossimi giorni alla preparazione 
della giornata di lotta, cercando, sol
lecitando il coinvolgimento di tut te le 

Convegno provinciale della FULC a Deruta 

I lavoratori ceramisti 
per contratti unificati 

La rivendicazione sarà al centro della prossima battaglia contrattuale 
Si vuol estendere al settore l'istituto della Cassa integrazione 

Organizzato dalla Fulc pro
vinciale (federazione unitaria 
lavoratori della ceramica) e 
dalla federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL. di Perugia si 
è svolto nei giorni scorsi a 
Deruta un convegno provin
ciale delle rappresentanze a-
ziendali e dei membri dei con
sigli di fabbrica del settore 
ceramico II tema dei lavori 
« contenuti e prospettive del
la lotta sindacale per il rinno
vo dei contratti nazionali di 
lavoro della ceramica, indu
stria e art igianato » ha per
messo un ampio dibattito sul
la realtà della categoria. Il 
settore della ceramica, partico
larmente per ciò che riguar
da quella artigianale, è carat
terizzato. come ha rilevato 
nella sua relazione il segre
tario nazionale della FULC 
Minucci. da una notevole pol
verizzazione delle imprese e 
da estreme diversità territo
riali nelle condizioni di lavo
ro che rendono difficile ricon
durre il settore ad una dimen-
s'one uni ta r i ! su scala nazio
nale La ceramica artigiana
le. d' cui Deruta è i n o dei 
centri più importanti, è infat
ti per sua natura ubicata in 
imprese di piccole e medie di
mensioni che rendono più 
difficile il coordinamento tra 
i lavoratori. Di aul l'es'senza 
di s trut ture organizzative^ sin
dacali zonali capaci di coordi 
narsi con le strutture politi
che e sociali del territorio 
(consigli di zona ed enti lo
cali). 

Questa esigenza organizzati
va. rilevata nell'incontro sin
dacale odierno, interessa par
ticolarmente Deruta per la 
sua caratterizzazione del pun
to di vista economico. Deruta 
infatti è un tip'co esempio di 
realtà locale in cui esiste un 
unirò settore economico, in 
Questo caso la ceramica arti
gianale. che fa da traino per 
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Un laboratorio per la lavorazione della ceramica 

tutte le altre attività produt
tive e da cui dipende la situa
zione economica dell'intera zo
na. In questa realtà la propo
sta di un più diretto collega
mento tra i lavoratori della 
ceramica ed il territorio rap
presenta una necessità data 
appunto l'importanza econo
mica e sociale del settore. 

Nell'incontro di questa mat
tina. attraverso la relazione 
introduttiva di Minucci e ne: 
numerosi e qualificati inter
venti. il dibattito si è svilup

pato considerando la situazio 
ne generale del settore che 
presenta differenziazioni e 
particolarità a livello nazio 
naie. La ceramica artigianale 
mentre vede infatti zone di 
forte sviluppo anche a livello 
organizzativo, quali Deruta e 
Bassano. presenta aree, spe
cialmente nnl sud. in cui le 
organizzazioni artigiane man
tengono condiz om di lavoro 
e di salario arretrate. L'esi
stenza di queste d'sparità di 
t rat tamenti , relative anche 

alle differenze nella forza con
trattuale dei lavoratori, ren
dono difficile l'elaborazione di 
proposte omogenee su scala 
nazionale. particolarmente 
per ciò che riguarda l'unifica
zione del contrat to dì lavoro 
tra gli occupati nell'artigiana
to e nell'industria della cera
mica. Discorso che è eviden 
ziato proprio dal particolare 
assetto contrattuale del set
tore: esistono infatti due con
tratt i distinti per l'industria e 
per l 'artigianato Se da una 
parte si tende all'unificazione 
del contratto dell'industria e 
dell'artigianato, dall 'altra c'è 
l'oggettiva difficoltà di stabili
re i tempi e i modi con i quali 
andare all'unificazione dei 
contratti tenendo conto e con
ciliando le diverse situazioni 
contingenti e s t ru t tur i l i . 

L'impegno della FULC e 
delle organi7zazioni sindacali. 
ribadito oggi a Deruta, parte 
dalle rivendicazion' dell'inte
ro movimento sindacale. I la
voratori della ceramica an 
drannn !nfatti al rinnovo d?i 
contratti con nrecisi obiettivi 
salariali e per l'orba niz^az'one 
del lavoro (tute'a de^'flmb'en-
te di lavoro, fene assistenza 
malattia), cercando di elabo
rare anche n roooste concrete 
sui temi degli investimenti e 
deiroccuoazione (sono in cor 
so t rat tat 've tra le organizza
zioni sindarali e quelle degli 
artigiani ner g'uneere ad un 
provvedimeneo legislativo che 
estenda l'istituto delle cassa 
integrazione guadaeni a tutto 
i! s°tto,*p) compatibili con !a 
realtà dell 'artigianato Un set
tore che se da una o^rte ha 
tutti : limi*' finanz'ari prò 
pri delle piccole medie 'm 
prese dall 'altra. ponDort » n v 
trho de'I'» altro attività pro
duttiva il n«=i della e r s i eco
nomica de: Paese 

g. r. 

Numerose assemblee con assessori e consiglieri di Terni 

La popolazione discute 
il bilancio del Comune 

L'assessore Rischia: « Portiamo le nostre proposte tra la gente perché ognuno possa contribuire 
in maniera originale alla loro realizzazione » - Un momento reale di decentramento e di partecipazione 

forze sane della società regionale, in 
primo luogo i partiti politici, gli enti 
locali, le strut ture sociali di base: con
sigli di quartiere, di istituto, di fabbri
ca. I grandi problemi della nostra re
gione saranno quindi affrontati e di
scussi in assemblee, in comizi, indivi
duando come unico obie t t iva immedia
to l'uscita dalla crisi, una crisi che col
pisce ogni struttura economica, ogni 
settore della attività industriale, com-
meiciale, agricola. 

Le grandi fabbriche umbre: la « Pe- j 
rugina ». la « Montedison », avveitono 
anch'esse, in misura fortissima, il peso 
di questa crisi. Scioperi, assemblee. 
conferenze, non ultima quella di que
sta sera organizzata dal PCI di Orvie
to sull'occupazione con il compagno 
Eugenio Peggio hanno messo in luce 
l'esigenza di sciogliere l nodi di queste 
fabbriche, che sono di vitale importan
za per la nostra economia, e che vedo 
no minacciato il loro futuro da scelte 
sbagliate di indirizzi produttivi. 

Un altro incontro importante per la salvezza 

IL PERUGIA AD ASCOLI VUOLE UN PUNTO 
La squadra di Riccomini non sembra molto in salute, ma in casa ha perso solo con la 
Juve — Rientra Agroppi — Fabbri cerca contro il Brescia la sua prima vittoria interna 

PERUGIA. 10 
Prima de: terribile trittico j 

di part i te Inter. Napoli. Ju • 
ventus la squadra de! capo 
luogo umbros ; recherà doma
ni ad Ascoli Sarà uno scontro 
diretto per la lotta della sal
vezza. una parti ta da non 
perdere. Il Perugia punta al 
pari ed è evidente che un 
punto in terra marchigiani 
consentirà alla squadra di 
Castagner di arrivare a quel
la quota che il tecnico pe 
rugino si è prefisso per la 
fine del girone di andata . 
Quota 12, al giro di boa. è in
fatti il t raguardo minimo per 
rimanere in med.a saldezza 

Un punto ad Ascoli porte 
rebbe il Perugia a 11 punti 
e gli darebbe quella tranquil
lità necessaria per racimo 
lare tra la partita interna 
con il Napoli e le due ester- j 
ne di Milano e Torino quel
l'unico punto che è nei pre
ventivi del trainer dei gri
foni. 

I tifosi del Perugia sanno 
l'importanza di questo con
fronto ed hanno organizzato 
carovane al seguito della for
mazione biancorossa alla vol
ta di Ascoli. Tra le annota
zioni da fare per questo in
contro è quella che 11 campo 

della squadra march.giana è 
uno dei più ostici della sene 
A: vi ha vinto solo la Ju 
ventus anche se con un ri 
sultato vi?toso 3 0 

Nelle ultime due partite di 
campionato l'Ascoli ha subi
to sei reti, t re appunto nel 
confronto interno con la 
Juventus, tre domenica scor
sa a Milano con l'Inter. Ric
comini. tecnico bianconero, 
vuol rifarsi a spese del Pe 
rugia e schiererà una forma
zione d'attacco, ma non com 
pletamente sbilanciata in 
avanti, infatti sa bene che il 
Perugia e pericoloso in con-
trop.ede. Nelle file dell'Asco
li mancheranno pedine im
portanti come Landini. Co-
lauti. Logozzo e Scorza e que
ste indisposizioni hanno crea 
to più ott.mLsmo ne! tecnico 
perugino per un risultato uti
le. Al Perugia mancherà A 
menta che sarà sostituito dal
l'esperto Agroppi che da tem
po scalpita tra t rincalzi 

Il Perugia è partito l'altro 
ieri per S. Benedetto del 
Tronto, luogo di ritiro pre-
parti ta. con le nuove divise 
fiammanti, un'idea quest'ul
tima de! dirigente Ciai che 
riteniamo più che indovina
ta per creare t ra gli atleti 

biancoros^i quel'o spirito d: 
corpo e di band.era che in 
una squadra di calcio e som 
pre necessario. Castagner non 
si è sbilanciato sulla forma
zione. appare evidente che 
comunque non dovrebbe di
staccarsi dalla seguente: Mar-
concini. Raffaeli (Nappi). 
Baiardo. Frosio. Bemi. A-
groppi. Scarpa. Curi. Novel 
Uno. Vannini. Soll.er. In pan
china: Malizia. Nappi <Raf-
faeln. Marchei t Cicco: elh». 

• • « 
Se prima la Ternana sof-

fr.va per !a penuria di gio 
caton a disposizione causa 
ì molteplici incidenti, adesso 

i Fabbri ha il problema della 
scelta I dubbi principali del 
tecnico romagnolo sono due 
il primo, se schiera Masiello 
o Ferrar. , il secondo se fa
rà ent rare in campo Donali 
o Bagnato. Il tecnico comun
que fino a ieri non si e sbi
lanciato lasciando credere 
che vuole tenere sui « ferri 
roventi » tutti ì giocatori. 
Ottima questa decisione, la 
concentrazione sull'importan
za della partita con il Bre
scia deve esistere anche tra 
i giocatori che non scende
ranno in campo, per far si 
che tutta, la rosa della squa-

> dra viva intensamente que-
: sta partita II confronto con 
! le a rondinelle » bresciane aa-
! sume rilevante importanza 
! soprat tut to per la classifica e 
I il morale 
j I tifosi ternani dopo gli oi 
j timi risultati conseguiti dal 
; l'evento d, Fabbri respirano 
; nuovamente t a n a di monta 
i gna ». 
i Per non deluderli bisogna 
j vincere questi due confronti 
( interni che aspet tano !e « fé 
| re» e queste vittorie sono al-
i la portata della formazione 
. ternana. Certamente la squa 

dra sarà costretta ad adotta
re una tattica più offensiva. 
l'esclusione di Moro appare 
evidente come il rientro di 
Casone. Fare delle variazio
ni alla formazione che ha 
brillantemente pareggiato a 

j Genova non e compito pia-
; cevole. ma per consentire 
• una vittoria ci vogliono an

che decisioni di questo tipo. 
i Prima dell'incontro l'equipe 
| ternana si concentrerà nel 

ritiro di Spoleto diventato 
ormai tappa d'obbligo da che 
Fabbri ha preso le redini 
della squadra della cit tà del
l'acciaio. 

Guglielmo Mazzetti 

TERNI. 10 
Con la parola d'ordine « di

scutiamone insieme », il co 
niune di Terni ha portato 
avanti fino ad oggi numerose 
assemblee per aprire il dibatti
to intorno al programma di 
interventi previsti dal bilancio 
amministrativo del 1U7G. A 
Cesi. Collescipoh, Colle^attc, 
Piediluco. Papigno. Torre 

Orsina. Marmore. Giuncano. 
Borgo Bovio, Borgo Bivo, Cam-
poniicciolo, assessori e consi
glieri comunali di maggioran
za e di minoranza, hanno ri
scontrato massicce adesioni da 
parte della cittadinanza, par
ticolarmente attenta alle prò 
poste del bilancio che preve
de una utilizza/ione coordina
ta e intensiva delle risorse eco
nomiche del nostro territorio, 
per un rilancio dell'economia. 
p?r sempre migliori servizi so 
ciali. 

v E' essenzialmente un hi 
lancio di lotta - ha detto 
l'assessore al bilancio Rischia 
in una delle assemblee tra la 
popolazione — che eontiene 
elementi fortemente innovato
ri per la riqualificazione, la 
ristrutturazione e il risana
mento della spesa pubblica. 
portato al dibattito tra la cit
tadinanza perché ognuno pos
sa contribuire in maniera ori
ginale alla sua realizzazione ». 

Un bilancio dunque chiaro 
nei suoi contenuti, efficace 
nelle sue proposte, che ha fat
to proprie le indicazioni del 
convegno di Viareggio, sul de
centramento. in modo da tcn 
dere decisamente al pareg
gio. Ciò sarà [Miscibile soltan
to attraverso un pronto inter
vento sulla finanza locale, con 
meccanismi economici detta
gliatamente indicati dai bilan 
ci. che porterebbero lo stesso 
bilancio del comune di Terni 
ad un disavanzo di poco più 
di un milione. 

Vengono indicate quindi -1 
direttrici fondamentali sulle 
quali portare avanti le scelte 
di fondo del bilancio. In pri
mo luogo un aumento della 
produttività sociale ed econo 
mica della sp?sa. Quindi la 
estensione e il potenziamento 
dei servizi nei settori primari 
della scuola, della sanità, del
la assistenza. Come terzo 
obiettivo l'espansione della 
democrazia e partecipazion? 
dei cittadini alla gestione del
la cosa pubblica locale. Infin? 
si è sentita la neceisitò di svi
luppare e ampliare anche in 
sede di bilancio i grandi te
mi della occupazione, dello 
sviluppo economico, della no 
litica del territorio, della po
litica della casa. 

E' su queste direttrici, e in 
particolare su quella dell'e
spansione della democrazia e 
partecipazione alla gestione 
della cosa pubblica, che i cit
tadini hanno maggiormente 
dibattuto e hanno apportato 
il loro valido contributo. In
nanzi tutto c'è da rilevare in 
queste assemblee la partecipa
zione di tutti i irruppi demo 
cratici presenti in consig io 
comunale. I-i stessa DC non 
può fare a meno di riconosce 
re la sostanziale positività 
delle lince espresse dal bilan
cio e l'esattezza delle posizioni 
politiche e amministrative che 
da esso derivano. 

E" chiaro dunque che. se 
partecipazione c'è stata, e ci 
sarà ancora nelle prossime 
asscmbl.e di quartiere, è frut
to di questa politica aperta. 
fortemente innovatrice, del-
.'ammsn'strazionc comunale 
che ha sempre raccolto le in-
d.caziom » di priorità per le 
scelte amministrative t he ve
nivano dai quartieri. Anche 
oggi, col nuovo bilancio, eie 
menu più avanzati di analisi 
politica hanno suggerito un 
progetto generale di manuten 
zione straordinaria che si de
finirà a «eguito delle indica
zioni del dibattito nei quartie
ri. IJÌ concretezza del piano 
degli investimenti straordina
ri di emergenza co'iv-,*e inve
ce nell'aver po^to a'eune prio 
n ' à : utilizzo imm.diato di fi
nanziamenti già reperiti su 
progetti tecnici, utilizzo di 
provvesimenti derivanti da leg
gi regionali o stata'i. ricerca 
di ulteriori finanziamene. 

Grazie a questo schema si 
è potuti entrare n'Ho sporifi
co della distr.bu7ione dei fi
nanziamenti: mu ui per la co 
struzione di scuole. p:s~in •. 
attrezzature sportive, miglio
ramento r'ei servizi pubblici: 
elettricità, r r t? fognan'e. de 
puraton. acquedotto. Notevoli 
interessi infine si è rilevato 
per le somme .iato in '.vst.one 
ai consigli di quartiere per pic
cole op-re di manutenzione. 
Un passo importante sulla via 
di un sempre più concreto de 
centramento amministrativo. 
condi7ione e>s«n7ia!e por la 
crescita della dcmocra7ia. 

GUBBIO - Voto favorevole di PCI-PSI-DC 

Approvato il progetto pilota 
per il centro storico di Gubbio 

Prevista la ricostituzione del tessuto demografico e socio-culturale 

GUBBIO. 10 
Il progetto pilota per la 

salvaguardia e la rivitalizza-
zione dei centri storici della 
dorsale appeninica umbra ha 
ottenuto l'approvazione una
nime dei ti e partiti democr-i-
tiei (PCI-PSI-DC) in seno al 
Consiglio comunale riunitosi 
in data 7 1 76 

La discussione in assemblea 
plenaria e r i stato preceduta 
da riunioni di commissioni 
consihat i e assemblee parte
cipative. 

I punti emergenti del pro
getto sono il mantenimento 
delle popolazioni locali e la 
ricostituzione di un tessuto 
demografico e socioculturale 

valido e completo e la pro
mozione di attività economi
che m grado di fornire una 
base materiale stabile. 

Il piano d'intervento nel 
l'eugubino investe: — il possi
bile riuso dei nuclei storici e 
turali . — l'individuazione dei 
circuiti turistici: — la connes
sione con le iniziative in 
at to da pal le del Comune di 
Gubbio (Soc Aree Industria 
li, piano turistico comunale. 
ecc.): — la promozione di 
aziende silvo-pastomli che 
prevedano l'interconnesione 
fra pianuracollinu-montagna. 
utilizzando anche le possibl 
lità di irrigazione previste dal 
progetto-Assino. 

Al progetto pilot'a s a i o sta 
te tutte proposte, che a giù 
dizio del Consiglio comunale, 
vanno a defiline compiuta 
mente le linee d'intervento 
nel settore del restauro edi
lizio del IMItlimonio storico, 
e di approfondimento per al
cuni interventi prioritari per 
l'iigricolturu, la viabilità e 11 
turismo 

Da rilevnie che quando si 
ojiera concretamente sulle 
reali es'gonze delle popola 
7Ìonl. le forze politiche do 
mocraticho si ritrovano unito 
per r'solvero i gravi nrob'e 
mi noi modo più corrotto 

Elio Fioracci 

Per impedire l'emarginazione dell'agricoltura 

Modificare le direttive CEE 

Concerto 
di Gazzelloni 

PERUGIA. !0 
Il secondo concerto di que

st 'anno dell'associazione « A-
mici della musica » vedrà a 
Perugia uno dei maggiori so
listi contemporanei, il notis
simo Severino Gazzelloni che 
si esibirà nella sala maggio 
re della Gallona Nazionale 
dell'Umbria con il quartet to 
di Hannover. 

PERUGIA. 10 
La crisi del governo ri

schia di dare un colpo se
n o e grave all'agricoltura 
bloccando scelte urgenti elio 
dovevano essere fatte e ri
schia di rinviare l'approva
zione di importanti leggi gia
centi in Parlamento E' ne 
cessarlo che rapidamente si 
risolva questo stato di pa
ralisi e si discutano in Par
lamento i provvedimenti eco
nomici del programma a me
dio termine che il governo 
Moro aveva approntato e 
in quella sede siano profon
damente corretti specialmen
te per quanto concerne il 
settore dell'agricoltura; inol
tre non è più rinviabile la 
approvazione della legge per 
la trasformazione della mez
zadria e della colonia. 

Mentre chiediamo con for
za che venga ristabilito il 
quadro istituzionale e si pos
sano cosi avere punti di ri
ferimento precisi che per
mettano un confronto sui 
problemi veri che le popo
lazioni sentono, è necessa
rio proseguire l'impegno e te
nere viva la discussione per 
arrivare ad un mutamento 
della politica della CEE. La 
necessità che oggi abbiamo 
è quella di una proposta che 
da un lato rivendichi un'at
tuazione piena dell'autono
mia regionale in materia di 
agricoltura e dall 'altro che 
contrasti la linea politica 
agraria della CEE che sta 
andando avanti, cioè quella 
della emarginazione dell'agri
coltura. Il reeepimento del
le direttive da parte della 
Regione deve essere l'occa
sione per imporre una linea 
alternativa al centro della 
quale ci sia in primo luogo 
la valorizzazione di tutte le 
risorse in agricoltura. 

Le conseeuenze delle diret
tive CEE sulla situazione um
bra se recepite nel modo co
me sono state approntate 
rappresenterebbero forse il 
colpo definitivo per la nostra 
economia agricola. A causa 
del frazionamento dello azien
de agricole umbre ni 48.8^ 
delle aziende sono al di sot-

Ma ni festa/ione 
delle 

cooperative 
edili 

PERUGIA. 10 
Si è svolta questa mattina 

alia Sala dei Notan la prima 
man.festazione regionale del
le cooperative edili ed affi
ni L'incontro. C J : sono inter
venuti t ra g!i altri Aldo Spi
nateli! (ore?.dente associazio
ne regionale cooperative prò 
dtiz.one lavoro». Loreto Bar-
to'.im (presidente regionale 
umbro Ic-g* cooperative» e A-
lossandro Busca (vicepresi
dente nazionale della asso-
c.azione cooperative produzio
ne lavoroi. verteva principal
mente sui temi della « nuova 
presenza do! movimento coo-
perativo nel.3 realtà regiona
le e de!!e necessità legislati
ve del movimento cooperativo 
nel suo complesso 

Temi affrontati nella rela
zione di Sp.nabelli che ha ri
cordato come in Umbria si 
sia assist.to ad una forte cre
scita dei movimento coopera
tivo graz.e anche all'impegno 
organizzativo della lega delle 
cooperative stesse e agli in
terventi legislativi regionali 
tesi allo sviluppo d; queste 
forme di lavoro associato 

E" s tato inoltre mosso in 
evidenza no! corso del dibat
t i to come si debba considera
re in modo positivo l'inter
vento nella nostra regione 
del «consorzio di produzione-
di Bologna » non per coloniz
zare il movimento cooperati
vo umbro ma por fornire nuo
ve esperienze e nuove occasio
ni di l'avoro attraverso l'im
pegno comune. 

to di 2 ettari) l'applicazione 
della prima direttiva CEE 
porterebbe ad un dato estre
mamente seno, le aziende in 
grado di ammodernarsi, cioè 
di presentare il piano di va
lorizzazione alla CEE per 
usufruire degli interventi sa
rebbero sicuramente inferiori 
al 15r, delle aziende umbre. 
Ecco quindi la necessità del 
protondo mutamento affin
ché siano ammesse al bene
fici anche le aziende che da 
sole mai raggiungerebbero il 
reddito comparabile per ac
cedere agli aiuti CEE. 

Di qui l'intervento della 
legge regionale che conside
ri la possibilità per le azien
de sotto dimensionate o part-
time. non in grado di rea
lizzare l 'ammodernamento 
delle proprie s t rut ture pro
duttive. di presentare, asso
ciandosi il piano di svilup
po aziendale. Pericolosa per 

j l'Umbria è l'impostazione 
della seconda direttiva CEE 
concernente l'incentivazione 
ai lavoratori della terra ad 
andarsene attraverso il pre
pensionamento. L'indice di 
invecchiamento delle unità 
occupate in agricoltura nella 
nostra regione è più alto ri
spetto alla media nazionale. 
Occorre quindi fissare nella 
legge regionale di recepimen-
to criteri di priorità per la 
cessazione dell'attività agrico
la affinché non si traduca in 
una fuga indiscriminata dal
le campagne e nello stesso 
tempo anticipare il recepi-
mento della quarta direttiva 
CEE. quella sulla montagna. 
andando cosi a salvaguarda
re un ampio territorio. Im
portante diventa il discorso 
riferito alla terza direttiva 
CEE. cioè quella at t inente al
la formazione degli informa
tori socio economici Una fi
gura che diventa un punto 
decisivo nella misura in cui 
cresce il processo della pro
grammazione articolata e de
centrata dell'attività agrico 
la attraverso la formulazione 

dei piani zonali. 
Elemento propulsore, ag 

gregatore. elemento di solle 
citazione per la formazione 
dei piani di zona e non come 
si vorrebbe, nello spinto del
la direttiva CEE. elomento 
sollecitatore della fuga dal 
le campagne da parte dei 
contadini. La formazione di 
questo operatore deve essere 
fatta direttamente dalla Re 
gione. L'attività di soclo-ln-
formazione va svolta diret
tamente dalla Regione In 
conformità degli obiettivi e 
delle scelte della politica 
agraria regionale. Oggi dob 
binino avere chiaro che se 
non si cambia la politica del 
la CEE. il ruolo centrale del
la nostra economia che ab 
biamo individuato nell'agri
coltura cade nel nulla. Un 
salto di qualità della politica 
delle Regioni in questo cam 
pò aiuterebbe e spingerebbe 
in avanti questo processo. In 
Umbria il recepimento delle 
direttive CEE deve rap
presentare l'occasione per la 
apertura di un ampio dibat
tito tra le forze politiche e 
sociali che ponga al contro; 
a) il rapporto regioni-stato-
CEE; b» il rapporto regio
ne-organizzazioni sociali e 
professionali; e) la program
mazione dello sviluppo in 
agricoltura. 

Il tutto deve essere soste 
nuto dalla ripresa di un for
te movimento di lotta, come 
il cardine fondamentale e 
decisivo. Si afferma la «cen
t ra l i tà» dell'agricoltura «e. 
recuperando ì ritardi, si an
drà alla rapida messa in mo
vimento, partendo dai com
prensori, delle masse conta
dine. degli operai e dei gio
vani. Questo è l'obiettivo di 
lavoro che occorre darsi per 
portare a soluzione il proble 
ma dell'agricoltura e por 
contribuire a soluzioni più 
avanzate del quadro politico 
nazionale. 

Francesco Ghirelli 

I CINEMA IN UMBRIA 

PERUGIA 
TURRENO: Lo squalo 
LILLI: I tre giorni del condor 
PAVONE: L'sntlra all'arancia 
MIGNON: Il gatto mammona (VM 

14) 
MODERNISSIMO: Quella specie 

d'amore 
LUX: La mog!iettina (VM 18) 

FOLIGNO 
ASTRA: li padrona • l'operalo 
VITTORIA: I tre glo-n1 del condor 

SPOLETO 
MODERNO: (Nuovo programma) 

TERNI 
LUX: La smagliatura 
MODERNISSIMO: Il temerario 
PIEMONTE: L'ered.ta dello 

buonanima 
FIAMMA: Assassinio Sull'Eig«r 
POLITEAMA: I tre s'orni dal 

dor 
PRIMAVERA: Ogni uomo dosrebte 

averne due 
VERDI: I baroni 

TODI 
• COMUNALE: Cjl.bro 20 per lo 

e ahsta 

AL FRANTOIO COOPERATIVO DI AMELIA 
VIA ROMA n. 119 

I contadini dei colli amerini as
sociati offrono olio gustoso, saluta
re e genuino 

V I S I T A T E C I 

II Molino Cooperativo di AMELIA 
invita la cittadinanza a visitare il 
negozio di via Cesare Battisti n. 128 
a Terni. Troverete prodotti di qua
lità al prezzo giusto. 


